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Karamanlis respinge pressioni 
per un'azione sul confine turco 

Drammatica riunione notturna dei militari con il capo del governo che avrebbe minacciato di dimettersi - 2 telefonate con Kissin-
ger - llias llìu precisa le ragioni del sostegno della sinistra all'attuale Gabinetto - Joannidis sarebbe stato sollevato dall'incarico 

Dal nostro inviato . 
ATENE, 27 

« Bisogna dire che la que
stione del potere non è an
cora risolta. C'è un partito 
molto forte nell'esercito che 
continua a essere per la dit
tatura e che fa pressione per 
fermare la democratizzazio
ne. C'è d'altra parte un for
te contìngente di ufficiali 
che sono per Karamanlis e 
perché l'armata resti nelle 
caserme, lasciando la politica 
ai politici ». In poche battu
te, Illa IIlu, dirigente comu

nista ed ex presidente del 
gruppo parlamentare ' della 
« Sinistra democratica unita » 
(EDA), mette a fuoco i pe
ricoli che la persistenza di un 
dualismo di poteri antago
nisti fa gravare sul ritorno 
della democrazia in Grecia. 
Iliu dice che il • confronto 
verrà risolto in un modo o 
nell'altro dai rapporti di for
za che si determineranno, e 
fa una dichiarazione di note
vole importanza: « E' per que
sto che malgrado le nostre 
riserve per l'esclusione delle 
sinistre, noi appoggiamo il 

governo Karamanlis nel suo 
cammino verso la democratiz
zazione ». • • • • • 

L'appoggio delle forze popo
lari al governo può essere de
cisivo.. In questi giorni sono 
in corso contatti fra partiti 
e organizzazioni della sinistra 
ellenica, marxista e non mar
xista, per definire nuovi rap
porti di cooperazione. Vi par
tecipano 11 Partito comuni
sta (dell'Interno) e il Parti
to comunista di Grecia, 1 grup
pi di « Difesa democratica » 
e di Mikis Theodorakis, il Mo
vimento ellenico di liberazio-

SETTIMANA NEL MONDO 

Grecia: speranze e timori 
« In vista delle circostanze 

straordinarie nelle quali si 
trova la patria, le forze ar
mate hanno deciso di affida
re la direzione del paese ad 
un governo civile»: con 
queste parole i colonnelli 
greci hanno annunciato mar
tedì la fine della loro tiran
nia, imposta con la violenza 
il 21 aprile 1967. Un altro 
regime fascista è caduto. La 
parola democrazia torna ad 
avere diritto di cittadinanza 
nella terra che fu la sua 
patria. 

Non è stato un atto di 
saggia resipiscenza dei co
lonnelli. In realtà la ditta
tura militare è stata caccia
ta dalla scena politica ate
niese da molti fattori, così 
sintetizzabili: 1) la lunga 
lotta delle forze democrati
che che hanno animato la 
resistenza antifascista e por
tato a maturazione l'avver
sione popolare di cui le gi
gantesche manifestazioni di 
entusiasmo di questi giorni 
sono state la testimonianza; 
2) l'isolamento internaziona
le della Grecia a causa del
l'operazione contro Cipro, fi
nita nel sangue e nella ver
gogna; 3) l'irritazione di 
Washington verso gli inetti 
militari che hanno portato 
due Stati della NATO sul 
punto di farsi la guerra. 

Nel giro di poco più di 24 
ore, fra martedì e mercoledì 
si è compiuto il rovescia
mento della situazione: i co
lonnelli si sono tirati da 
parte; il loro governo, pre
sieduto da Androtsopulos si 
è dimesso; il vecchio leader 
monarchico Karamanlis è 
rientrato con un aereo spe
ciale dall'esilio di Parigi, ha 
parlato con il gen. Ghizikis 
presidente della repubblica 
(una repubblica nata per vo
lontà dei colonnelli), ha va
rato subito un governo con 
uomini della destra storica 
(cui poi ha accettato di ag
giungere alcuni rappresen
tanti della sinistra modera
ta) e nel contempo ha com
piuto i primi due gesti qua
lificanti: ha annunciato la 
amnistia e ha riconosciuto 
Makarios come legittimo pre
sidente di Cipro. 

llias Iliu, dirigente del-
VEDA (Unione delle sini
stre: 11,8 per cento di voti 
alle ultime elezioni politi
che pre-dittatura, 22 depu
tati) ha detto che «la for
mazione dì un governo crvi-

KARAMANLIS — Due 
gesti qualificanti 

le costituisce un grande pas
so su una strada su cui si 
annunciano dure lotte per 
la riconquista della libertà, 
dell'indipendenza e della 
democrazia ». 

Il sospetto che i colonnel
li si siano appartati per pau
ra, vergogna o prudenza, ma 
restino convinti di poter 
mantenere qualche posizio
ne di controllo o di ricatto, 
è per ora legittimo: Ghizikis, 
capo della giunta dopo la 
defenestrazione di - Papado-
pùlos, è ancora Capo dello 
Stato e nelle sue mani ha 
dovuto giurare Karamanlis; 
Joannidis, il duro della ti
rannia, l'uomo più odiato di 
Grecia, resta al comando del
la famigerata polizia milita
re fino a ieri spietato stru
mento di repressione e tor
tura contro gli oppositori. 
Non si sente parlare di epu
razione né di punizione dei 
colpevoli di crimini. 

Le circostanze straordina
rie in cui riprende in Gre
cia la vita politica dettano 
ile palesi attuali cautele. Ma 
almeno una potrebbe rivelar
si elemento di pericolosa e 
non necessaria debolezza: il 
mancato riconoscimento di 
responsabilità alle forze che 

IL IU — Un pasto var
io la libertà 

con maggiore vigore ideale 
e con più alto tributo di sa
crifici e di sangue sono sta
te protagoniste della resi
stenza contro il regime fa
scista ora crollato. . 

La rapidità della normaliz
zazione della vita democra
tica in Grecia dipenderà ad 
ogni modo anche dal ruolo 
che queste forze riusciranno 
ad assumere nel più prossi
mo futuro. Già la sinistra 
ha posto alcune richieste 
che non ammettono dilazio
ni: garanzia di pieni diritti 
politici per tutti i cittadini, 
libere elezioni nei comuni 
e nei sindacati, fissazione di 
una data per le elezioni po
litiche, formazione di una 
assemblea costituente che 
prepari una nuova costitu
zione. 

Nelle stesse ore in cui 
crollava il regime militare 
di Atene, a Cipro cadeva, lo
gicamente, l'avventuriero cui 
i colonnelli avevano affidato 
il compito di abbattere Ma
karios. 

Nikos Sampson si è di
messo < volontariamente » 
martedì. Ha « regnato > co
me presidente di Cipro set
te giorni. A suo modo reste
rà nella storia come un ca
so unico, perché nessuno 
probabilmente è mai riusci
to a condensare sul proprio 
paese un così grande nume
ro di sciagure in così poco 
tempo. Egli infatti ha defi
nitivamente sepolto ogni 
prospettiva di maggiori le
gami con la Grecia, se non 
di enosis (unione: l'idea di 
cui era alfiere), ha scatena
to una duplice guerra civi
le, fra i greco-ciprioti e fra 
le due comunità etniche, ha 
portato a Cipro un esercito 
di occupazione che chissà se, 
quando e come si ritirerà, 
ha fatto subire ai suoi pa
droni di Atene una triplice 
batosta politica, diplomatica 
e militare, per non parlare 
delle sofferenze e delle di-
atruzioni imposte al suo 
paese. 

La storica e drammatica 
settimana che si chiude ha 
mutato molte cose: in Grecia, 
a Cipro, nella Nato, nel Me
diterraneo. Ora si apre una 
serie di processi complessi 
e delicati, che si intrecciano 
e condizionano a vicenda, su 
una trama di non ancora 
raggiunti equilibri. 

Giuseppe Conato 

Raggiunta una intesa 
per la tregua 
(Dalla prima pagina) 

problema che riguarda tutte 
le parti interessate. La tosti-
Cagione di Cipro non può es
tere modificato, con !a fona». 

Mavros ha quindi detto che 
la situazione delle trattative 
4 meno tesa. A sua volta fi 
ministro degli esteri britan
nico CaUaghan, invitato a di
re ae fosse ottimista o pes
simista ha risposto «io sono 
realista». Egli ha quindi ag
giunto di ritenere che i col
loqui della mattina sono sta
ti utili ed ha confermato che 
un comitato di redazione ha 
preparato nel pomeriggio tm 
tasto che deve essere appro
vato nella seduta plenaria 
deUa Conferenza. Seduta che 
mentre scriviamo è in corso. 
Mantre Mavros rispondeva al
le domande dei giornalisti 
alcuni funzionari dell'ONU co
municavano che da Ieri se
ra non sono più stati segna
lati movimenti di truppa tur
che nell'isola. 

Come è noto la giornata 
Ieri era stata sui punto 
registrai)» un clamoroso 

jaBttnento deBa Conferenaa. 
Le scambio di accuse tra de
legati greci e turchi aveva 
raggiunto momenti di atUaal-
ma tensione che veniva con
tinuamente alimentata dalle 
notlsìe provenienti dall'Isola 

$ 

che segnalavano sempre nuo
ve azioni delle truppe tur
che. n capo dalia delegazio
ne di Atene aveva addirittu
ra minacciato di abbandona
re la riunione e tornare in 
patria se non si fosse giun
ti ad un arresto delle opera
zioni militari turche. 

Nella nottata poi, cm la 
mediazione del ministro de
gli esteri britannico CaDa-
ghan, si era giunti ad un in
contro tra il delegato greco 
Mavros e quello turco Gu-
nes. li tentativo britannico 
consisteva nel far prendere 
alla Turchia un impegno pub-
buco ad arrestare la marcia 
della truppe di Ankara a Ci
pro. l a mediazione Inglese 
però non aveva ottenuto gran
di risultati, a meno che non 
si voglia considerare eome 
risultato, l'aver impedito che 
la conferenaa si chiudesse 
già ieri con un fallimento. 

Il ministro degli esteri tur
co Gunes aveva presentato 
un piano di pace tendente a 
conservare alle truppe turche 
il contrOUo dei territori occu
pati dopo il cessate il fuo
co e a proporre la trasfor
mazione in senso federale 
dell'assetto costituztoiafc di 
Cipro. I punti principali del 
piano torco, secondo quanto 
hanno dichiarato funzionari di 
Ankara, sarebbero 1 seguenti: 

le tre potenze dovrebbero in
contrarsi in una nuova confe
renza da convocarsi non pri
ma di una settimana a par
tire dalla decisione per di
scutere il nuovo assetto co
stituzionale di Cipro; la ces
sazione del fuoco verrebbe 
mantenuta lungo le linee 
odierne; nell'isola verrebbero 
Istituite due amministrazio
ni autonome provvisorie gre
ca e turca; l'aeroporto di Ni-
cesia resterebbe sotto il con
trolio delle tre potenze. 

* • • 
sr. 

di Stato gre
co aXrlnforinazione PanayoUs 
latnbriae ha dfctuM-aao ad 
Aafcne she tm amordo sa ci
ao dai nesnalatori a Ginevra. 
Stmudo Iawnbrias, l'accordo 
IwynMie porre le basi di una 
Botatane definitiva del pro
blema di Opro e sfociare m 
«km amftttarin adone neUlso-
ta attraverso zi ritiro dei con
tingenti. lambris» ha tutta
via yurta* n che la Grecia 
«al attiene decisamente al 
rigetto di qualsiasi soluzione 
federate per ciò che riguar
da Cipro». Egli ha sottolinea
to che il ritorno deElfercive-
acovo Makarios è una «con
dizione necessaria per IH ri
pristino della legaMtà a Ci
pro». 

ne di Andrea Papandreu 
(PAK), 1 democratico-radicali 
(una formazione che si ispire
rebbe alle posizioni del neo-
ministro delle finanze Ian 
Pesmazoglu), il Gruppo di re
sistenza alla dittatura di Ma-
nolis Glezos e 1 circoli socia
listi. 

Il compagno Iliu afferma 
che si tratta di «un inizio» 
di azione comune. « Il pro
cesso non • è facile — • ag
giunge — perché ci sono dif
ferenze ideologiche e, tra al
cuni gruppi, anche vècchi ran
cori. Ma bisogna cominciare, 
con pazienza, con costanza, a 
percorrere una strada che non 
sarà corta ma condurrà an
che — lo spero — alla rlu-
nificazione del più grande 
partito delle forze della si
nistra in Grecia ». 

Iliu dice anche che si sta 
lavorando per ricostituire uf
ficialmente TEDA, messa fuo
ri legge dalla dittatura fa
scista con un decreto emana
to il giorno stesso della presa 
del potere da parte di Pa-
padopulos: « In questa gran
de formazione politica demo
cratica troveranno il loro po
sto tutti i democratici, i pro
gressisti gli uomini della sini
stra e della resistenza, la gio
ventù. Cioè tutte le forze vi
ve del paese ». Provvisoria
mente la ricostruzione avver
rà attraverso un comunicato 
congiunto dei membri del co
mitato centrale e dei deputa
ti dell'EDA. . 

Le pubblicazioni di « Avghi » 
(« L'Alba »), il battagliero 
giornale della « Sinistra demo
cratica unita» che era stato 
proibito dalla dittatura, avreb
bero dovuto essere riprese 
oggi: ci sarà un ritardo di un 
paio di giorni per difficoltà 
derivanti dall'organizzazione 

Nelle ultime 24 ore, l'atti
vità politica • di Costantino 
Karamanlis non ha avuto un 
attimo di respiro. E — secon
do alcune fonti — avrebbe 
incontrato momenti di alta 
drammaticità. -

La riunione è stata defini
ta « molto importante ». Di 
cosa si era trattato? Da fon
te ufficiale non si sono avu
te notizie. Fonti ufficiose 
affermavano che si era di
scusso il modo di contenere 
le spese della mobilitazione 
generale, decisa in seguito 
allo sbarco turco a Kyrenia. 
senza compromettere, natu
ralmente, l'efficienza del
l'esercito ellenico. Bisogna 
però anche dar conto di una 
terza fonte (alla quale si at
tribuisce una certa attendi
bilità) secondo la quale Ka
ramanlis si sarebbe - trovato 
di fronte alla richiesta dei 
militari di autorizzare un 
« attacco preventivo » sulla 
frontiera turca delia Tracia. 
Il primo ministro avrebbe 
rifiutato, minacciando di 
tornare a Parigi e di lascia
re i militari oltranzisti ad 
affrontare da soli tutte le 
conseguenze della crisi pro
vocata col rovesciamento di 
Makarios. - • - -. 

E' difficile sapere quale 
fondamento abbiano queste 
voci. Alcuni fanno ' notare 
che, subito dopo, Karaman
lis ha avuto due lunghe con
versazioni telefoniche - con 
Kissinger, e che in piena not
te, poco prima delle quattro 
del mattino, ha ricevuto la 
visita dell'ambasciatore ame
ricano Tasca, il quale gli 
avrebbe portato l'impegno 
che a Ginevra gli Stati Uni
ti appoggeranno le posizio
ni della Grecia sulla que
stione cipriota. 

L'argomento viene affron
tato anche stamane dai quo
tidiani ateniesi. A Karaman
lis, che nel suo discorso del
l'altro giorno aveva indicato 
come prioritari I nodi della 
politica estera, il giornale 
Atlnaiki risponde: « Si pos
sono affrontare 1 pericoli 
esterni e attribuire contem
poraneamente le libertà de
mocratiche al popolo. La di
fesa della libertà di Cipro 
dipende pienamente dalla li
bertà dei greci nella madre
patria. E To Vinta, quotidia
no ispirato dall'Unione di 
centro che ha alcuni dei suoi 
esponenti nella formazione 
governativa, afferma che bi
sogna tornare al più presto 
al « rifunzionamento delle 
Istituzioni democratiche e al
la libera espressione della 
volontà del popolo greco ». 

DI grande significato anche 
la dichiarazione rilasciata 
dal ministro Pesmazoglu, il 
quale ha tenuto a sottolinea
re che la sua partecipazione 
al governo «mira principal
mente a contribuire al ri
stabilimento del diritti poli
tici di tutti I greci, senza 
alcuna distinzione». 

Dai carcere di OoridaUos 
oontkrusno ad uscire i dete
nuti poimoL Tra coloro che 
nelle usarne ore hanno rtac-
qùaitatò la «berta ci sono 1 
compagni Tony Ambatielos e 
Nteos Gatadls, deéi'ufttcéo po
litico del Partito comunista 
di Grece*. Insieme ad altri 
hanno denunciato Jn una di
chiarazione alla stampa le 
seviate col erano stati sotto
posti durante la detenzione; 
Catana avem subito una cri
si cardiaca a causa delle tor
ture, a Ambatielos furono 
apesaate diverse costole. 

Come facevamo rilevare ie
ri l'amnistia concessa dal go
verno Karamanka riguarda I 
reati politici successivi al 
«golpe» dei 1987, non ne be
neficiano, perciò, motti espo

nenti di sinistra, soprattutto 
comunisti che furono arre
stati agli inizi degli anni '50, 
nel periodo in cui la repres
sione anticomunista toccava 
il culmine, sotto l'accusa di 
«spionaggio». Uno di questi 
perseguitati Vassllos Stavra-
koglu, che si trova in libertà 
provvisoria a causa delle pre-, 
carie condizioni di salute, 
dovrebbe ancora scontare sei 
anni di carcere. Ha detto og
gi: «Devono renderci la cit
tadinanza e metterci in* con
dizione di fruire dell'amni
stia: siamo anche noi prigio
nieri politici». • - . - ' * . 

Il Politecnico, centro prin
cipale del movimento studen
tesco ellenico, è chiuso, • 

Nella tarda serata il por
tavoce ' del governo greco, 
Lambrias. ha dichiarato che 
la riunione al vertice tra il 
presidente del consiglio e i 
capd militari, svoltasi stama
ni ad Atene, aveva soltanto 
lo scopo di informare il go
verno civile in merito alla 
situazione militare •* su • un 
piano generale nonché alla 
struttura attuale delle forze 
armate. Lambrias ha lascia
to capire che il capo.delia 
polizia militare gen. Ioanni-, 
des, era stato sollevato dal
l'incarico dal 23 luglio, vale 
a dire • prima dell'arrivò di 
Karamanlis ' ad Atene.. "' 

Interrogato su un eventua--
le rientro del PC greco nella 
legalità, - Lambrias ha ricor
dato che nel suo messaggio 
alla •* nazione Karamanlis ha 
detto che «tutti • 1 grecò 
avranno un posto nella vera 
democrazia futura ». • .'.:' 

Infine Lambrias ha smenti
to ancora una volta che Gior
gio Papadopoulos si trovi al
l'estero. • . ,. ^. 

Pier Giorgio Betti 

cessano 
La notizia confermata dal comando dell'ONU — Proseguono invece gli 
arrivi di rinforzi e rifornimenti alla testa di ponte di Kyrenia — La Guar
dia nazionale (greco-cipriota) diffidata dal tentare di occupare villaggi 

- • : • • - . NICOSIA, 27. ; Tutte le dichiarazioni di 
personaggi responsabili gre
co-ciprioti, turco-ciprioti e 

•deU'ONU tendono a gettare 
acqua ' sul fuoco della ten
sione a Cipro: la realtà è 
meno ' tranquillizzante delle 
parole, tuttavia è • di queste 
che bisogna tenere soprat
tutto conto in questo mo
mento,' dato lo sforzo che la 
diplomazia sta facendo non 
sólo per disinnescare questa 
bomba pericolosa, ma anche 
per risparmiare alle popola
zioni di • Cipro - nuove tragi
che prove: 

In sintesi, questa appare 
oggi la situazione sul terre
no. Le forze turche hanno 
continuato a sbarcare uomi
ni e mezzi • nella testa di 
ponte, di Kyrenia, - ma sono 
cessati — conferma l'ONU — 
i movimenti di truppe con 
i quali il comando turco ha 
quotidianamente ampliato fi
no ad ora l'area sotto il suo 
controllo. Queste avanzate, 
che hanno più che raddop
piato la zona nelle sue ma
ni al •momento della tregua 
avevano gravemente compro
messo 11 precario cessate il 
fuoco e ieri il presidente 
provvisorio greco cipriota 
Clerides, aveva minacciato di 
scatenare una reazione dura 
della quale avrebbero fatto 
le spese anche i turco-ciprio
ti, ove Ankara non avesse 
fermato le sue truppe. 

Il contingente turco sem
bra toccare ormai — stan
do, a fonti * dell'ONU — i 
15-20.000 uomini (a Nicosia si 
parla di oltre 25.000), con al
meno 200 carri armati. Il ca-
.po della comunità turco-ci
priota, Rauf Denktash, che 
oggi ha conferito con il-ca
po delle forze dell'ONU e 
con l'alto commissario bri
tannico, ha riconosciuto che 
la situazione resta gravida di 
pericoli, ma ha dichiarato di 
non credere all'imminenza di 
una guerra come invece so

stiene Clerides. Secondo Den
ktash, la questione va risol
ta con le discussioni e non 
con le armi. Considerazioni 
certo sagge, ma gli osserva
tori politici rilevano che 
sembra evidente che nel due 
campi opposti esistono alcu
ni gruppi disposti. a ' correre 
anche i rischi di prove di 
forza: e il problema centrale 
è appunto quello di far pre
valere la ragione. La noti
zia del raggiungimento di 
una prima intesa a Ginevra 
nel negoziato tripartito apre 
spiragli riuovi nel clima pes
simistico- di ieri. 

Le cifre indicate sopra sul
l'entità delle forze del con
tingente turco sono ovvia
mente oggetto di discussione 
continua a Nicosia, dato che 
si tratta di un elemento de
stinato a pesare sulle tratta
tive • fra Grecia e Turchia 
circa ' il. futuro assetto del
l'isola. Per quanto riguarda 
l'avanzata turca le ultime se
gnalazioni si erano avute ie
ri contemporaneamente alla 
accusa del presidente • Cleri
des ad Ankara, di aver «in
goiato» grosse fette di terri
torio dopo la proclamazione 
della tregua lunedi scorso. 
Lo stesso Clerides ha dichia
rato stamane' che non gli ri
sultavano altri movimenti da 
parte turca • •••-. ' . 

< In una dichiarazione ai gior
nalisti, il leder turco-cipriota' 
Denktash ha ammonito che 
l'occupazione eventuale di vil
laggi turchi da parte di forze 
della guardia nazionale greco-' 
cipriota potrebbe indurre il 
contingente turco ad avan
zare ancora. « Se la guardia 

. nazionale greca pensa, di po
ter occupare villaggi turchi. 

: fa un grosso sbaglio perchè 
questo atteggiamento costitui-

" rebbe un nuovo Invito all'eser
cito turco a procèdere per cer
care di riprendere. comunità 
turche sotto il controllo gre
co ». • • • • • • • • -

-. Le forze turche si sono fer
mate appena fuori del villag
gio . di Myrtou, nella parte 
nord ovest di Cipro. La stra
da tra Nicosia e Myrtou è 
stata troncata dal turchi In 
yari punti, mentre a est di 
Nicosia le forze greco ciprio
te controllerebbero ancora la 
strada. Nicosia-Famagosta ed 
il villaggio di Milea. a sud. I 
greci occupano tutte le comu
nità turche al di fuori del 
saliente controllato dalle for
ze di Ankara 

Si è appreso intanto che 
regna una notevole confusio
ne nei ranghi della Guardia 
nazionale greco-cipriota per il 
vuoto di comando creatosi a 
seguito del fallimento del col
po di Stato di Sampson. Molti 
ufficiali greci che avevano ca
peggiato la Guardia durante 
il colpo antl Makarios hanno 
lasciato i loro posti e sono ve
nuti a Nicosia in attesa di 
istruzioni da Atene. Essi, a 
quanto pare, temono riper
cussioni per la loro posizione 
personale in seguito all'appog
gio dato ad una iniziativa che 
ha finito per provocare l'inva-
siope turca dell'isola: 

ANKARA. 27 
• Funzionari turchi hanno reso 
noto che il governo di Ankara 
ha impartito istruzioni alla dele
gazione a Ginevra di includere 
in qualsiasi protocollo di tregua 
una clausola sulla < autonomia » 
delle due comunità sull'isola. 

Il ministro della difesa turco 
Hazan Isak ha espresso ottimi
smo sull'esito delle trattative. 
dopo un incontro con il primo 
ministro Eoevit. 

• • • • - . . , . - • ' . . . 

NEW YORK, 27 
n Consiglio di sicurezza del

l'ONU si è riunito questa se
ra alle 21,30 ora italiana su 
richiesta di Cipro per esami
nare la situazione. nell'isola. 
La riunione doveva tenersi ie
ri sera ma era stata rinvia
ta di 24 ore. 

Dichiarazioni 
di Panagulis 

Theodorakis e 
A. Papandreu 

Sugli ultimi avvenimenti'.a Ci
pro e ad Atene, Alessandro. Pa
nagulis, avvicinato dai giornali
sti. ha detto fra l'altro: « Que
sto momento cosi pericoloso/ è 
anche l'unico in cui la maggio
ranza antifascista degli ufficiali 
dell'esercito greco può tentare 
un'alleanza democratica per./*• 
solvere la situazione e ritrovare 
la pace. I fatti hanno-di nuove 
dimostrato che la dittàtura ì̂n 
Grecia è fallita e che il:popolo 
ha vinto». '. : . ' '. ,}•• 
- Di Theodorakis è stata raccol
ta Una dichiarazione nella, quip* 
afferma che l'esercito mantiene 
ancora il • potere e. aggiunge: 
e Si tratta di ristabilire la.derbo-

' crazia. Per me è per i miei com
pagni, l'allontanaménto dèi; mi
litari segna l'inizio — e non la 
fine — della lotta ». ' •' ' ' ' | • 

Infine, in una ' dichiarazione 
rilasciata: ieri sera a Roma, Ajir 
dreas Papandreu rimprovera'al 
governo di Atene di aver'esteso 
l'amnistia . generale e alla ban> 
da di torturatori che'per,sette 
anni hanno tiranneggiato il pò? 
polo greco». 

Egli afferma che € il potere 
reale rimane in Grecia nelle ma
ni delle stesse forze che hanno 
oppresso in questi sette anni,fl 
popolo greco» e attribuisce.sia 
la crisi di Cipro, sia il muta
mento sulla scena politica greca, 
da lui qualificato come < politi
cizzazione della dittatura », ad 
una trama dei € servizi segreti 
americani». . 
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